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1. Premessa 

 

L’art. 20 contenuto nel D.Lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica” (TUSP), che di seguito viene riportato, ripropone con una scadenza annuale 

l’adempimento della «Razionalizzazione periodica delle partecipazioni» e richiede, alle pubbliche 

amministrazioni di effettuare, entro il 31 dicembre, con proprio provvedimento, un’analisi 

dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2 dello stesso articolo, un piano di 

riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione. 

 

Art. 20 - Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano 

annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 

comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17, comma 4, 

del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione 

della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all’articolo 

15. 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica 

indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, 

le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 1 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’articolo 4. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e 

sono trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, 

con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura 

di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi 

dell’articolo 5, comma 4. 

4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell’anno 

successivo le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull’attuazione del piano, 

evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione 

di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4. 

5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l’assegnazione in virtù di 

operazioni straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione 

normativa. I relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali 

                                                 
1 Nelle more di applicazione della soglia di € 1ML, il valore di fatturato medio applicabile per i trienni antecedenti a 

quello 2017-2019 ai sensi del comma 12-quinquies dell’art. 26 è pari a € 500.000,00. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=96557%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=96557%20&stato=lext
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sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del 

codice civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la 

costituzione della società o l’acquisto della partecipazione. 

6. Resta ferma la disposizione dell’articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013, 

n. 147. 

7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta 

la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo 

di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, 

comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti”. Si applica 

l’articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9. 

8. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, 

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall’articolo 1, commi da 

611 a 616, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il conservatore del 

registro delle imprese cancella d’ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti 

dall’articolo 2495 del codice civile, le società a controllo pubblico che, per oltre tre anni consecutivi, 

non abbiano depositato il bilancio d’esercizio ovvero non abbiano compiuto atti di gestione. Prima 

di procedere alla cancellazione, il conservatore comunica l’avvio del procedimento agli 

amministratori o ai liquidatori, che possono, entro 60 giorni, presentare formale e motivata 

domanda di prosecuzione dell’attività, corredata dell’atto deliberativo delle amministrazioni 

pubbliche socie, adottata nelle forme e con i contenuti previsti dall’articolo 5. In caso di regolare 

presentazione della domanda, non si dà seguito al procedimento di cancellazione. Unioncamere 

presenta, entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, alla struttura di cui 

all’articolo 15, una dettagliata relazione sullo stato di attuazione della presente norma. 

 

 

Nei paragrafi successivi cercheremo di approfondire i contenuti dei vari commi e le attività 

poste in essere. A tal fine il rapporto è stato articolato come segue:  

1. Le partecipazioni societarie prese in considerazione 

2. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

3. Riflessioni ed analisi nel dettaglio sul Piano di razionalizzazione al 31.12.2019 

4. Conclusioni 

 

 

1. Le partecipazioni societarie prese in considerazione 

 

Il primo aspetto analizzato è stato quello di definire i cosiddetto “perimetro delle società” da 

considerare all’interno del Piano di razionalizzazione.  

Con riferimento al nostro ente il grafico che segue evidenzia le relazioni tra le varie 

partecipazioni. 

 

Se il grafico successivo fornisce una visione d’insieme, le due tabelle che seguono, 

distinguendo le partecipazioni dirette ed indirette, permettono di comprendere le attività di ciascuna 

ed il grado di partecipazione prima della proposta di razionalizzazione. 
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Partecipazioni dirette 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

CENTRO MARCHE 

ACQUE SRL 
01563050432 4,035% 

Da mantenere 

 
 

SOCIETA’ PER 

L’ACQUEDOTTO DEL 

NERA 

01495780437CF2 1,37% 
Da mantenere 

 
 

TASK SRL 01369040439 0,024% 
Da mantenere 

 
 

COSMARI SRL 00899570436 1,08% 
Da mantenere 

 
 

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso CENTRO MARCHE ACQUE SRL: 

 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DETENUTA DALLA 

TRAMITE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

ASTEA SPA 01501460438 78,68%  Da mantenere  

 

ASTEA SPA è partecipata “indiretta” tramite la partecipata a controllo pubblico CENTRO 

MARCHE ACQUE srl, di cui il Comune di Montelupone possiede il 4,03522%  delle quote.  

Il Ministero dell’Economia e Finanza – Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo 

sull’attuazione del T.U. in materia di società a partecipazione pubblica (TUSP) presso il 

Dipartimento del Tesoro, ha pubblicato apposite Linee Guida, condivise con la Corte dei Conti, con 
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le quali ha fornito chiarimenti in merito all’applicazione dell’obbligo di revisione periodica. In 

particolare, viene specificato che le partecipate indirette devono essere incluse nella revisione se 

detenute attraverso una “tramite” oggetto di controllo sia solitario che congiunto da parte della P.A. 

In questo secondo caso le amministrazioni sono invitate a utilizzare opportune modalità di 

coordinamento (es. conferenze di servizi) per determinare una linea di indirizzo univoca sulle 

misure di razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi societari. 

 

2. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

1 Dir_1 CENTRO MARCHE ACQUE SRL 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  01563050432 

Denominazione  CENTRO MARCHE ACQUE SRL 

Anno di costituzione della società 2005 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

 
 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Stato Italia 

Provincia ANCONA 

Comune Osimo 

CAP  60027 

Indirizzo  Via Guazzatore, 163 

 
 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

 

NOME DEL CAMPO Codice Ateco 

Attività 1 36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

Peso indicativo dell’attività % 100% 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) 

no 

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica 
di diritto singolare (art.1, c. 4, lett. 
A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato 

no 

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in 
regime di mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  
0 

 

Numero dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

5 
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NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

Presidente Euro 8.000,00 su base annua 
Membri CDA: Euro 3.500,00  

Numero dei componenti 
dell'organo di controllo 

3 

 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

14.000,00 (Euro 6.000 per il Presidente ed Euro 4.000 per gli altri 2 membri) su 
base annua 

 

 
 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.300.623 1.079.425 7.485.953 23,00 39,00 

 
 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati 
(Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

1.507.559 749.837 0 

A5) Altri Ricavi e Proventi  0 2 0 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 
 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 4,035% 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

Tipo di controllo 
controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria ed 
effettivo esercizio del potere di controllo anche tramite comportamenti 
concludenti 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione del ciclo idrico integrato (S.I.I.) 

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, c.2 
lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? 
(art.19, c.5) (9) 

no 
 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Le misure di razionalizzazione 
sono state concluse alla data del 
31/12/2018? 

si 

Note 

Società in house pluripartecipata che rispetta sostanzialmente i requisiti di legge 
per il suo mantenimento nell’ambito del percorso più ampio di individuazione a 
regime del gestore unico del S.I.I. dell’ATO di riferimento n.3 “Macerata – Marche 
Centro” avviato; le amministrazioni socie utilizzeranno opportune modalità di 
coordinamento (tra queste ad es. la conferenza di servizio) per determinare una 
linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da rendere 
nota agli organi societari e dare così piena attuazione al T.U.S.P. e alle normative di 
settore. Esito diverso da quello della ricognizione straordinaria, in quanto le azioni 
di razionalizzazione ivi indicate sono state effettuate (come da relazione tecnica 
agli atti) 
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2 Dir_2 SOCIETA PER L’ACQUEDOTTO DEL NERA SPA 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  01495780437 

Denominazione  SOCIETA’ PER L’ACQUEDOTTO DEL NERA SPA 

Anno di costituzione della società 2003 

Forma giuridica Società per azioni 

Stato della società La società è attiva 

 
 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Stato Italia 

Provincia MACERATA 

Comune MACERATA 

CAP  62100  

Indirizzo  Via Domenico Ricci, 4 

Telefono  0733/263869 

Email  segreteria@acquedottodelnera.com 

 
 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

 

NOME DEL CAMPO Codice Ateco 

Attività 1 42.21 Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

 
 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house si 
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NOME DEL CAMPO 
 

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) 

si 

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica 
di diritto singolare (art.1, c. 4, lett. 
A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato 

no 

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in 
regime di mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  
2 

 

Numero dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

2 (DAL 16.11.2017) 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

Presidente: Euro 12.000,00 e vice presidente: Euro 8.000 dal 16.11.2017  
Non vi sono dirigenti nella società ed il Cda svolge anche funzioni operative. 

Numero dei componenti 
dell'organo di controllo 

/ 

 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

/ 

 
 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.379,00 1.530,00 1.624,00 1.547,00 6.878,00 

 
 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati 
(Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi  1.767.437 1.734.978 1.609.322 

di cui Contributi in conto esercizio 129.026 334.664 / 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 1,37% 
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

Tipo di controllo 
controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria ed 
effettivo esercizio del potere di controllo anche tramite comportamenti 
concludenti 

 
 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Costruzione acquedotto consortile e approvvigionamento Comuni della provincia 
di Ancona e Macerata della risorsa idrica  

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8)  

/ 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, c.2 
lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? 
(art.19, c.5) (9) 

no 
 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Le misure di razionalizzazione 
sono state concluse alla data del 
31/12/2018? 

si 

Note*  
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3 Dir_3 TASK SRL 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  01369040439 

Denominazione  TASK SRL 

Anno di costituzione della società 1999 

Forma giuridica Società  responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia MACERATA 

Comune Macerata 

CAP  62100 

Indirizzo  Via Velluti 41 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

 

NOME DEL CAMPO Codice Ateco 

Attività 1 62.09.09 Attività di servizi connessi alle tecnologie dell’informatica 

Peso indicativo dell’attività % 95% 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

Attività 5  

Attività 6  



14 

 

NOME DEL CAMPO Codice Ateco 

Attività 7  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Società in house 
Si 
 

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) 

no 

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica 
di diritto singolare (art.1, c. 4, lett. 
A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato 

no 

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in 
regime di mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

  

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  11 



15 

 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Numero dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

1 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

- AMM.RE UNICO  €. 9.052,00 

 

Numero dei componenti 
dell'organo di controllo 

 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

 

 
 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 166.392,00 390,00 121,00 177,00 139,00 

 
 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati 
(Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

1.077.634,00 596.640,00 593.914,93 

A5) Altri Ricavi e Proventi  44.166,00 15.706,00 1.999,99 

di cui Contributi in conto esercizio    

 
 
 
 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,024% 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

Tipo di controllo 
controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria ed 
effettivo esercizio del potere di controllo anche tramite comportamenti 
concludenti 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

La società ha come oggetto sociale la fornitura di servizi e prestazioni nel settore 
informatico e telematico, nonché di ogni attività connessa a tali servizi 
contemplati in piani e progetti approvati dagli Enti costituenti o partecipanti o 
affidanti 

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8)  

0 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, c.2 
lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? 
(art.19, c.5) (9) 

no 
 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Le misure di razionalizzazione 
sono state concluse alla data del 
31/12/2018? 

si 

Note  
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4 Dir_4 COSMARI SRL  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  00899570436 

Denominazione  COSMARI SRL 

Anno di costituzione della società 2015 

Forma giuridica Società  responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia MACERATA 

Comune TOLENTINO 

CAP  62029 

Indirizzo  Loc. Piane di Chienti 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

 

NOME DEL CAMPO Codice Ateco 

Attività 1 38.21.09 trattamento e smaltimento di altri rifiuti non pericolosi 

Peso indicativo dell’attività % 31.52%  

Attività 2 38.1 raccolta rifiuti  (peso dell’attività primaria 68.488%) 

Attività 3 38.2 trattamento e smaltimento dei rifiuti (peso dell’attività secondaria 31.72%) 

Attività 4 42.20.1 riparazioni meccaniche di autoveicoli (peso dell’attività secondaria 0) 

Attività 5 49.41 trasporto di merci su strada (peso dell’attività secondaria 0) 

Attività 6  

Attività 7  
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Società in house 
Si 
 

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) 

no 

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica 
di diritto singolare (art.1, c. 4, lett. 
A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato 

no 

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in 
regime di mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

  

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Gestione ciclo dei rifiuti 

Numero medio di dipendenti  507 

Numero dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

5 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

Presidente € 21.600,00 – Vice Pres. e 2 consiglieri € 9.600,00 

1 consigliere € 10.582,00  
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NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Numero dei componenti 
dell'organo di controllo 

3 effettivi  

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€ 26.000,00 

 
 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio -223.610,00 183.120,00 24.432,00 1.937,00 29.140,00 

 
 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati 
(Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

49.554.941 48.087.840 44.116.260 

A5) Altri Ricavi e Proventi  1.123.298 1.129.161 1.430.274 

di cui Contributi in conto esercizio    

 
 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 1,08% 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

Tipo di controllo 
controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria ed 
effettivo esercizio del potere di controllo anche tramite comportamenti 
concludenti 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività La società ha come oggetto la gestione del ciclo integrato dei rifiuti 

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8)  

0 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, c.2 
lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? 
(art.19, c.5) (9) 

no 
 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Le misure di razionalizzazione 
sono state concluse alla data del 
31/12/2018? 

si 

Note  
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5 Ind_1 ASTEA SPA 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  01501460438 

Denominazione  ASTEA SPA 

Anno di costituzione della società 2003 

Forma giuridica Società per azioni 

Stato della società La società è attiva 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia MACERATA 

Comune Recanati 

CAP  62019 

Indirizzo  Via L.Gigli, 2 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

 

NOME DEL CAMPO Codice Ateco 

Attività 1 36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

Peso indicativo dell’attività % 50% 

Attività 2 35.11 Produzione di energia elettrica 

Attività 3 35.21 Produzione di gas 

Attività 4 35.3 

Attività 5 63.11.2 

Attività 6 49.41 

Attività 7 35.13 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) 

no 

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica 
di diritto singolare (art.1, c. 4, lett. 
A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato 

no 

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in 
regime di mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

  

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  
197 

 

Numero dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

7 
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NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

- PRESIDENTE €. 15.000,00 
- VICE PRESIDENTE €. 7.000,00 
- CONSIGLIERI €. 7.000,00 X 5 = €. 35.000,00 
 
- AMMINISTRATORE DELEGATO – INDENNITA’ DI RISULTATO €. 30.000,00 
 
TOTALE €. 87.000,00 

Numero dei componenti 
dell'organo di controllo 

3 effettivi 

 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

Tot. 32.000 euro+IVA su base annua (Presidente: 10.000 euro + IVA, Membri: 
6.000 euro+ IVA ciascuno) 

 
 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 2.868.342 2.857.644 4.098.396 21.589.545 3.007.159 

 
 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati 
(Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

34.142.931 34.428.509 34.780.204 

A5) Altri Ricavi e Proventi  549.440 375.946 970.301 

di cui Contributi in conto esercizio 575.839 628.313 503.288 

 
 
 
 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 01563050432 

Denominazione Tramite 
(organismo) (6) 

CENTRO MARCHE ACQUE SRL 
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Quota detenuta dalla Tramite 
nella società (7) 

78,68% 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

 

Con riferimento al “Tipo di controllo”, il controllo è indiretto attraverso la “tramite” controllata CMA SRL; il controllo 
sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni pubbliche, che utilizzeranno opportune 

modalità di coordinamento tra queste (ad es. la conferenza di servizio) per determinare una linea di indirizzo univoca sulle 
misure di razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi societari e dare così piena attuazione al T.U.S.P. 

 
 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Produzione e fornitura energia elettrica e gas, servizio idrico integrato, 
teleriscaldamento e servizio igiene urbana, servizio distribuzione gas metano, 
servizio produzione energia 

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8)  

21.32% 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, c.2 
lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? 
(art.19, c.5) (9) 

no 
 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 
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Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Le misure di razionalizzazione 
sono state concluse alla data del 
31/12/2018? 

si 

Note 

Trattasi di società mista a partecipazione pubblico-privata (art. 17 TUSP) di cui si 
dovrà adeguare il relativo Statuto al TUSP. Le amministrazioni pubbliche socie 
utilizzeranno opportune modalità di coordinamento tra queste (ad es. la 
conferenza di servizio) per determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure 
di razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi societari e dare così 
piena attuazione al T.U.S.P. 
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2. Le risultanze finali del Piano di razionalizzazione periodico al 31.12.2019 

 

Le risultanze finali dell’attività di ricognizione e di successiva razionalizzazione delle 

partecipazioni dirette ed indirette possedute dall’ente sono riportate distinte per tipologia di 

interventi da porre in essere nelle tabelle che seguono. 

 

In particolare potremmo distinguere: 
 

 Tipologie di azioni N. di partecipazioni Tabella 

Partecipazioni da conservare 

Partecipazioni da mantenere senza azioni di 
razionalizzazione 

4 TAB A 

Partecipazioni da mantenere con azioni di 
razionalizzazione 

0 TAB B 

Partecipazioni da alienare 

Partecipazioni per le quali si prevede 
cessione/alienazione di quote  

 TAB C 

Partecipazioni per le quali si prevede 
liquidazione della società 

 TAB D 

Partecipazioni per le quali si prevede la 
fusione/incorporazione con altra società 

 TAB E 

 

Nelle tabelle che seguono si riportano le principali informazioni riassunte per tipologia come 

da tabella precedente. 

La tabella A che segue riporta l’elenco analitico delle società per le quali si è proposto il 

mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione. 

 
 

TAB. A - PARTECIPAZIONI DA MANTENERE SENZA INTERVENTI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 

Progres- 
sivo 

Denominazione società 
Tipo di 

partecipazione 
Attività svolta 

% Quota 
di 

parteci- 
pazione 

Motivazioni della scelta 

A B C D E F 

Dir_1  
 CENTRO MARCHE 
ACQUE SRL 

 DIRETTA 

produzione di un 
servizio di interesse 

generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a)  

Come rappresentato in 
occasione della revisione 
straordinaria cui si rinvia e 
come sopra ampiamente 

esposto, la società gestisce 
un servizio di interesse 

generale a rete (S.I.I.) in 
base ad affidamento da 

parte dell’AATO 3 
marche centro, con 

gestione operativa in capo 
ad ASTEA SPA, per il sub-

ambito di riferimento 
comunale. Come già scritto, 

è stato avviato da parte 
dell’A.A. competente un 

percorso di aggregazione e 

4,035  

 Dopo il conferimento 
azioni soci pubblici in 
ASTEA, perfezionatosi nel 
I semestre 2017, una volta 
completato il percorso 
intrapreso dall’A.A.T.O. di 
riferimento (se non 
cambierà la normativa 
statale in materia..) verrà 
resa operativa, mediante 
appositi contratti a rete, 
dotandola di “dipendenti” 
che siano in N° superiore 
agli amministratori 
(attualmente c’è il sub-
affidamento ad ASTEA 
spa) 
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realizzazione della società 
di gestione unica 

dell’Ambito ex artt.149bis e 
172 D.lgs. n.152/2006) per 

cui dovrà costituirsi un 

apposito tavolo tecnico-
operativo 

Dir_2 

 SOCIETA’ 
ACQUEDOTTO DEL 

NERA SPA 
 DIRETTA  

produzione di un servizio di 
interesse generale (Art. 4, 

c. 2, lett. a)  
1,37  

 Società in house 
pluripartecipata che rispetta 
sostanzialmente i requisiti di 
legge per il suo 
mantenimento  
 

Dir_3   TASK SRL  DIRETTA  

produzione di un servizio di 
interesse generale (Art. 4, 

c. 2, lett. a)  
0,024  

 Società in house 
pluripartecipata che rispetta 
sostanzialmente i requisiti di 
legge per il suo 
mantenimento  
 

Dir_4   COSMARI SRL  DIRETTA  

produzione di un servizio di 
interesse generale (Art. 4, 

c. 2, lett. a)  
1,08  

 Società in house 
pluripartecipata che rispetta 
sostanzialmente i requisiti di 
legge per il suo 
mantenimento  
 

Ind_1 ASTEA SPA INDIRETTA 

produzione di  servizi di 
interesse generale (Art. 4, 

c. 2, lett. a) 
4,035 

Società misto pubblico-
privata attiva, 
partecipata diretta di 
una società in house 
pluripartecipata, di cui il 
Comune è socio  

 

La tabella B non è inserita in quanto non ci sono  società per le quali si è proposto il 

mantenimento della partecipazione prevedendo però specifici interventi di razionalizzazione.. 

 

La tabella C non è inserita, in quanto non ci sono società per le quali si è proposto la 

cessione/alienazione della partecipazione.  

 

La tabella D non è inserita, in quanto non ci sono società per le quali si è proposto la 

liquidazione. 

3. Riflessioni ed analisi nel dettaglio sul Piano di razionalizzazione al 31.12.2019 

 
 

Per quanto riguarda tutte le partecipazioni in essere l’Ente conferma la volontà già espressa in sede 

di  revisione straordinaria, di mantenere tutte le partecipazioni in essere con le seguenti valutazioni 

specifiche. 

 

  

Per quanto riguarda la Società CENTRO MARCHE ACQUE SRL, la situazione in essere è stata 

costruita come passaggio propedeutico alla ridefinizione e ripartizione delle fasi di gestione del 

S.I.I. tra CMA Srl ed ASTEA Spa. Tale percorso politico-amministrativo, tuttora in essere, è finaliz-

zato alla riorganizzazione complessiva della gestione del S.I.I. nell’Ambito AATO 3 Marche Centro 

Macerata, a seguito dell’aumento di capitale della medesima Srl, così candidata a rappresentare il 

soggetto dotato di maggiore capitalizzazione e più elevate competenze tecniche e gestionali nel no-

vero dei soggetti affidatari della gestione del S.I.I. 
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A regime ed in ogni caso, la Srl in questione gestisce un servizio di interesse generale (SIG) a 

rete - quale il S.I.I. - in base ad affidamento da parte dell’AATO 3 Marche Centro, con gestione 

operativa in capo ad ASTEA per il sub-ambito di riferimento comunale. Come sopra detto, è stato 

avviato da parte dell’autorità di Ambito competente un percorso di aggregazione e realizzazione 

della società di gestione unica dell’Ambito ex artt.149bis e 172 del D.Lgs. n.152/2006, per cui è 

attivo un tavolo tecnico appositamente costituito presso l’AATO 3 e che dovrà tener conto anche 

delle novità in materia. 

La ricognizione effettuata in questa sede pertanto non prevede un nuovo piano di 

razionalizzazione ma si confermano gli indirizzi e le azioni alla data del 31.12.2019 come sopra 

illustrate, per cui trattasi di una rimodulazione come prevista dall’art. 20 c.2 TUSP. 

 

4.  CONCLUSIONI 

 

Non sono state riconsiderate le scelte effettuate in sede di revisione straordinaria che è stata o è in 

via di attuazione/completamento, ma è stato rideterminato, in questa sede, il perimetro della 

ricognizione. 

Il processo di razionalizzazione – così come descritto nella deliberazione della Corte dei Conti 

sez.Autonomie n.19/2017 in premessa richiamata – rappresenta nella sua formulazione straordinaria 

e periodica annuale il punto di sintesi di una valutazione complessiva della convenienza dell’Ente 

territoriale a mantenere in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni, nell’ottica di 

“una maggiore responsabilizzazione degli enti soci che sono tenuti a procedimentalizzare ogni 

decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle partecipazioni ma anche in sede di 

revisione, per verificare la permanenza delle ragioni del loro mantenimento”. Il rapporto con la 

precedente rilevazione se, da un lato, agevola gli enti territoriali nella predisposizione dei nuovi 

piani dall’altro, impone un raccordo con le preesistenti disposizioni. Gli esiti della ricognizione 

sono rimessi alla discrezionalità delle Amministrazioni partecipanti, che sono tenute a motivare 

espressamente sulla scelta adottata (alienazione/razionalizzazione/fusione o percorso di 

aggregazione/mantenimento della partecipazione senta interventi), come indicato nella presente 

Relazione istruttoria con cui si è cercato di raggiungere la più puntuale motivazione sia per 

giustificare gli interventi di razionalizzazione che per legittimare il mantenimento della 

partecipazione. Allo scopo, si è specificato la sussistenza dei requisiti indicati dalla legge (stretta 

necessità della società rispetto alle finalità perseguite dall’Ente e svolgimento da parte della 

medesima di una delle attività consentite dall’art. 4 TUSP) già verificati a settembre 2016 e se 

ricorrevano alla data del 30.12.2017 le situazioni di criticità così come sintetizzate dall’art. 20 

comma 2 del TUSP. Nel motivare sugli esiti della ricognizione effettuata, si è tenuto conto 

dell’attività svolta dalla società a beneficio della comunità amministrata; infatti, nel caso di attività 

inerenti ai servizi pubblici locali così come definiti dall’art. 112 TUEL, si sono esplicitate anche 

sulla base delle molteplici documentazioni agli atti e/o in re ipsa le ragioni della convenienza 

economica dell’erogazione del servizio mediante la società anziché in forme alternative 

(amministrazione diretta, Azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di costo-

opportunità per l’Ente. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, si è dimostrato 

che non sono necessarie operazioni di aggregazione con altre società operanti nello stesso settore e 

che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell’Ente di Governo 

d’Ambito. 

 

Montelupone, 11 dicembre 2020    

        Il Responsabile dell’Area Contabile 

                   Dr.ssa Giannini Alessandra 

 

 


